

INTRODUZIONE

“PER INCONTRARE CRISTO, CAMMINIAMO FINO A BETLEMME!”
Nell’anno che ha come tema la strada,per prepararci al mistero del Natale, la proposta è camminare fino alla stalla della piccola Betlemme per scoprire nella tenera debolezza di un bambino la follia di un grande amore:

l’amore di Dio per gli uomini. Dio non “prova schifo dell’utero di una donna”, anzi, lo benedice facendosi egli stesso uomo, caduco, limitato, finito, accettando di mettere la sua gloria nella carne. Egli ha messo la sua tenda, skené, tra di noi, è diventato shekinah di Dio tra di noi, e ha fatto vedere la gloria, la presenza schiacciante di Dio agli uomini. La gloria che abitava nella tenda dell'esodo (Es 40,34-38), che abitava nel tempio (1 Re 8,10), ora abita nella carne del Figlio di Dio. È una vera epifania. La shekinah diventa visibile, perché la shekinah è Cristo, luogo della presenza e della gloria divina. Mosè ha dato la legge, Cristo dà la grazia e la verità, l'amore e la fedeltà. Nel Figlio si può contemplare Dio senza morire perché chi vede il Figlio vede il Padre: Gesù è l'esegesi, la narrazione della vita divina. 
E il luogo di rivelazione è la sua carne. Ecco perché Giovanni dirà nel compimento dell'ora: «Noi abbiamo visto la sua gloria» (Gv 1, 14), dove per "ora della glorificazione" non si vedono altro che tenebre. La luce è nascosta nel suo dare la vita per amore degli uomini, nell'amore fino alla fine, senza tirarsi indietro, rispettando la libertà dell'uomo di crocifiggere l'Autore della vita. Dio è glorificato nel momento della passione: un amore compiuto, definitivo, senza limiti, un amore dimostrato fino alle estreme conseguenze. È il mistero della luce che si fa strada nelle tenebre, sì perché l'amore ama l'oscurità della notte: quando la vita si fa più intima e le proprie parole muoiono per vivere nel respiro delle parole della persona amata la luce è nell'amore che illumina quell'ora di espropriazione, ora in cui si perde se stessi per ritrovarsi restituiti nell'abbraccio della vita. 
(I RAGAZZI DRAMMATIZZANO IL SEGUENTE RACCONTO)

                                                IL PASSERO DI NATALE

La notte in cui Dio inviò l’arcangelo Gabriele a Maria, un passero si trovava per caso lì, sul davanzale di una finestra. Non appena udì l’arcangelo annunciare a Maria che presto avrebbe dato alla luce il figlio di Dio, il suo piccolo cuore cominciò a battere forte per l’emozione:

· U: ho davvero capito bene? Da Maria nascerà proprio il figlio di Dio? 

Si chiese l’uccellino. Provava una grande felicità

· U: Sono stato fortunato a sentire tutto! Devo andare subito a riferire il meraviglioso annuncio agli uomini, perché si preparino ad accogliere e festeggiare il bambino

Così partì in volo sul villaggio di Nazaret e si diresse al mercato. Vi erano donne che vendevano grano farina e pane.

· U: ho un segreto, un bellissimo segreto da dirvi!

Cinguettò il passero saltellando sulle zampine, impaziente di raccontare. Ma una di loro gli gridò arrabbiata:

· D: voi passeri fate sempre i furbi per rubarmi il grano! Vattene via di qui, impertinente!

E lo minacciò con una scopa senza ascoltare cosa le voleva dire

Il passerò volò allora fino alla piazza del paese. Riuniti sotto un albero i saggi del villaggio stavano discutendo vivacemente.

· U: loro di sicuro mi ascolteranno…

Pensò l’uccellino per farsi coraggio

· U: ascoltatemi signori, si sta preparando un fatto straordinario per tutte le creature della terra!

Cinguettò posandosi su una ramo proprio accanto a loro. 

· S1: le casse dello stato si stanno svuotando

I saggi alzarono un attimo lo sguardo verso di lui, poi ripresero i loro discorsi:

· S2: dobbiamo inventare una nuova tassa… ho l’idea giusta! Il canone sui volatili!

Scuotendo la testolina per la delusione il passerò continuò il suo volo in cerca di qualcuno che potesse ascoltarlo. Andò dritto verso il palazzo del re, dove trovò una cortigiana che gli urlò:

· C: come osi oltrepassare le mura del castello?!

· U: vengo per darvi una notizia importante, sta per nascere il figlio di Dio, Signore del cielo e della terra.

Ma la donna, per nulla interessata continuò a strillare arrabbiata, agitando il suo ventaglio:

· C: se non taci immediatamente ti faccio rinchiudere in gabbia!

Ma il passero riuscì a fuggire rapidamente e si diresse verso la sala del trono, dove lo attendeva la regina del paese.

· U: mia signora, ascoltate quello che ho da dirvi, è una notizia davvero importante! Sta per nascere qui a Nazaret il figlio di Dio, il re dei re!

· R: Qui c’è solo un re! E una sola regina! Presto, cacciate via quell’uccello maleducato!!

Urlò la regina agitando furiosa lo scettro furiosa, senza ascoltare un bel niente di quello che il passero le stava dicendo. 

Ancora una volta il povero uccellino se ne andò triste e sconsolato in cerca di qualcuno che potesse gioire con lui della meravigliosa notizia che stava portando. Ben presto vide un gruppo di bambini in un grande prato che giocavano in cerchio;i bambini si dissero l’un l’altro

· “com’è carino questo passerotto, 

· cosa sarà venuto a fare quaggiù,

· forse vuole raccontarci qualcosa”

l’uccellino allora, felice di aver trovato chi desiderava davvero di ascoltarlo disse ai bambini riuniti intorno a lui:

· bambini sentite, sono qui per svelarvi un bellissimo segreto, ma è solo per voi! Nessuno ha voluto ascoltarmi, presto venite con me……(sottovoce e in disparte)  Tra poco tempo, nel nostro paese, qui in mezzo a noi, nascerà un bambino molto speciale, è il figlio di Dio!

 (dopo il racconto PPT)

L’AVVENTO DELLA PUBBLICITA’

L’Avvento, è ormai l’attesa della Festa di natale (l’uso delle maiuscole e minuscole non è casuale!). Ogni anno di più. Perché la pubblicità dei mass-media e delle vetrine anticipa e potenzia continuamente il suo “avvento”. La pubblicità , infatti, utilizza intelligentemente i segni del Natale cristiano: la luce (le luminarie), il dono (la corsa ai regali), lo stare insieme (cene e pranzi), mentre non pochi cristiani “Savonarola”  vorrebbero un Natale senza luminarie, né doni, né cene e pranzi. Cioè un Natale non più “festa” e quindi inefficace.
L’AVVENTO DEI CRISTIANI

L’avvento dei cristiani è il tempo dell’attesa esigente di chi non fa finta che Dio sta per nascere… perché sa perfettamente che Dio è già nato, è morto, è risorto ed è con noi sempre… in sintonia permanente con la nostra vita, a patto che anche noi abbiamo deciso di nascere alla fede finalmente! L’Avvento per i cristiani è il tempo di raddrizzare i sentieri della propria esistenza, provando a dire “nella mia vita qui o là devo cambiare qualcosa”,altrimenti non c’è spazio per ospitare l’ingombrante parola del Dio che si è fatto carne. Per il resto l’Avvento e il Natale sono esattamente quello che raccontano le pubblicità: ci sono le luci, perché Gesù è la luce; ci sono i regali, perché Gesù è il dono di Dio per l’uomo;ci sono cene e pranzi perché il messaggio del natale è quello del vangelo: amatevi gli uni gli altri; amate tutti, soprattutto i più piccoli. 
Discussione

Commento finale a cura del parroco

Consegna e lettura della preghiera finale

Mio Dio, mio Dio Bambino 
povero come l'amore 
piccolo come un piccolo d'uomo 
umile come la paglia dove sei nato. 
Mio piccolo Dio 
che impari a vivere questa nostra stessa vita 
che domandi attenzione e protezione 
che hai ansia di luce 
mio Dio incapace di difenderti 
e di aggredire e di fare del male 
mio Dio che vivi soltanto se sei amato 
che altro non sai fare che amare 
e domandare amore, 
insegnami che non c'è altro senso 
non c'è altro destino che diventare come Te 
carne intrisa di cielo, sillaba di Dio, 
come Te, che cingi per sempre in un abbraccio 
l'amarezza di ogni creatura 
della terra!
Amen 
